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RELAZIONE PROGRAMMATICA CONGRESSUALE

Cinisello Balsamo 31/01/2010

Care democratiche e cari democratici,

l’occasione di questa mattina, la celebrazione del congresso cittadino del Partito Democratico di Cinisello Balsamo, riguarda la nostra capacità di intenderci come una comunità plurale, ma coesa e leale di persone impegnate in politica anzitutto per il bene della nostra città.

Questo appuntamento chiude la fase del consolidamento organizzativo del PD, nel suo cammino di radicamento sul territorio, finalizzata a consegnare al paese e alla nostra città una forza politica attenta alle esigenze delle comunità locali e all’interesse generale della comunità nazionale.

Le ultime elezioni amministrative hanno assegnato anzitutto al nostro Sindaco e al PD il difficile compito di mediare le attese e i bisogni dei nostri concittadini, rispetto alle speranze di una città in continua trasformazione, con le sue contraddizioni e con le sue potenzialità, ma anche rispetto alle innumerevoli difficoltà che la situazione attuale di crisi economica sta rendendo sempre più drammaticamente evidenti.
Come accennavo prima, oggi si chiude la lunga fase del consolidamento organizzativo del nostro partito, che coincide con l’elezione degli organismi dirigenti locali, ai quali è domandato il compito non facile, ma stimolante, di dare corpo e sostanza alle politiche territoriali con proposte coerenti, rispetto  alle attese dei nostri elettori e simpatizzanti, su temi di straordinaria importanza, dalla risposta economica e sociale alla crisi, alla trasformazione urbana e al governo efficace del territorio, dalla razionalizzazione della macchina comunale, al ridisegno di servizi importanti, quali i servizi socio-assistenziali e alla persona e le politiche culturali.

I problemi del sistema Italia sono strutturali: il sistema politico e dei partiti, nel passato, non ha saputo elaborare risposte efficaci, soprattutto per l’incapacità di affrontare con determinazione il tema fondamentale delle riforme istituzionali; non ha saputo esprimere progettualità sul terreno delle grandi riforme (sistema previdenziale, mercato del lavoro, sistema sanitario, infrastrutture, politica fiscale, formazione, università e ricerca), ha faticato nel pianificare e esprimere interventi adeguati sotto il profilo degli indirizzi di governo, soprattutto per la scarsa coesione delle coalizioni di governo che nel tempo, nel centrodestra e nel centrosinistra, si sono alternate alla guida del paese. Con ciò, i governi che si sono susseguiti negli ultimi venti anni, non hanno avuto la forza, la coesione e la lungimiranza necessarie per prendere le decisioni radicali, necessarie, improrogabili del caso.
Il Partito Democratico nasce grazie a una profonda spinta riformistica e alla consapevolezza dell’urgenza di un profondo cambiamento del sistema politico italiano. Con l’obiettivo di perseguire una politica che parta dai contenuti e si articoli e arricchisca sulla base dei valori delle grandi tradizioni riformiste del nostro paese    (quella cattolico-democratica, quella social-comunista, e quella repubblicana-azionista), coinvolgendo le diverse realtà economiche, culturali e sociali presenti nella nostra società, all’interno di un più grande progetto di ripresa del sistema Italia.
Siamo un partito nuovo, che ambisce a trarre dal pluralismo interno, e dalla conseguente possibilità di rappresentare in maniera ampia la società italiana, con tutte le sue differenze e contraddizioni, una più incisiva capacità di governare il paese.

Il Partito Democratico, sin dalla sua nascita, intendeva essere il partito di chi avrà vent’anni fra vent’anni: un’idea di cambiamento sostanziale, non uno dei grandi propositi di facciata che sono soliti affacciarsi nella fragile e superficiale politica italiana. Sotto questo profilo, occorre dirlo con franchezza, dobbiamo ancora fare importanti passi avanti. Larga parte del dibattito interno dei primi due anni di vita del PD ne è stato inevitabilmente influenzato, forse oltremodo influenzato, specie quando la tesi del ricambio dei gruppi dirigenti veniva utilizzata al solo fine di alimentare vecchie ruggini e divisioni ereditate dal passato.
Tuttavia si tratta di una critica almeno in parte infondata, poiché non rende sufficiente merito all’impegno che i gruppi dirigenti dei due partiti cofondatori, insieme agli esponenti della lista civica Ambiente e Solidarietà, hanno profuso al fine di approdare alla costruzione del Partito Democratico. Con tutti i limiti del caso, certo: con le divisioni, le incomprensioni, qualche volta i litigi, e quant’altro ha costellato il nostro percorso di questi ultimi due anni.

Ma anche con la granitica convinzione di non mollare e di investire tutte le energie disponibili nella realizzazione di un nuovo grande progetto politico.

Perciò se oggi i gruppi dirigenti del nuovo Partito Democratico sono ancora in larga parte costituiti dai gruppi dirigenti dei “vecchi” soggetti politici, Democratici di Sinistra, Margherita e Ambiente & Solidarietà, è anche perché si deve alla determinazione di quei gruppi dirigenti, e alla loro storia politica, culturale e organizzativa, se è stato possibile approdare al Partito Democratico.
E così come l’identità politico-culturale del PD è la conseguenza diretta delle tradizioni riformiste, da quella cattolico-democratica, a quella social-comunista, fino alla cultura repubblicano-azionista, che hanno fatto grande il nostro paese  – dall’europeismo di Romano Prodi, a sua volta derivato da quello di De Gasperi e dei Trattati di Roma, al patriottismo costituzionale su cui si è fondata l’esperienza dell’Italia repubblicana, nata soprattutto dal grande compromesso democratico che ha legato laici, cattolici e sinistra a partire dai diritti individuali fondamentali enucleati nei primi dodici articoli della nostra Costituzione -
Allo stesso modo la fisionomia e le caratteristiche fondamentali del Partito Democratico della nostra città sono la conseguenza diretta della storia di uomini e di donne che, nel tempo, si sono riconosciuti nell’esperienza quotidiana, nelle sensibilità culturali, nelle forme organizzate dei partiti che, a partire dalla Liberazione, hanno costruito la nostra città, l’hanno fatta crescere, gli hanno dato servizi sociali di avanguardia, hanno risposto ai bisogni legati alla sua trasformazione, dall’abitare alla qualità ambientale.
Ed è quindi un prodotto naturale di questa storia, che vuole oggi larga parte del gruppo dirigente del Pd cittadino si riconosca visibilmente in quegli uomini e quelle donne , nella loro esperienza e nella loro capacità di rappresentanza, sia sotto il profilo politico sia dal punto di vista dell’impegno civico. Certo, oggi che il partito approdi ad un suo definitivo consolidamento è più che mai necessario, accrescere e rinnovare, anche sul piano generazionale, il gruppo dirigente, prospettando la crescita di nuove figure e investendo sui giovani (ciò che peraltro non si è mancato di fare nella formazione delle liste per il Consiglio Comunale, e che i cittadini cinisellesi hanno prontamente premiato con il loro voto). Ma affinché tale cambiamento non sfoci in uno sterile e controproducente “giovanilismo”, è altrettanto necessario poter fare affidamento su un nucleo storico in grado di assicurare continuità alla nostra storia.
Affinché si possa affrontare ed analizzare serenamente l’ancora breve vicenda cinesellese del Partito Democratico non possiamo e non vogliamo prescindere da considerazioni obiettive che devono permetterci di maturare una discussione consapevole su ciò che intendiamo debba essere il partito di domani.

Nel corso di questi due anni il Partito Democratico non sempre ha saputo esprimere una posizione unitaria ed una proposta condivisa sui diversi temi amministrativi e politici che hanno interessato la vita pubblica della nostra città. Dalla discussione sul Centro città all’analisi sul futuro delle aziende partecipate dal comune, dal tema del Palazzetto dello Sport al tema del Centro Culturale, ci si è spesso trovati a fare i conti con sensibilità e orientamenti diversi.
Lo stesso si può dire rispetto a grandi temi della politica nazionale, dall’impegno militare italiano nello scenario internazionale alle complicate questioni inerenti il testamento biologico. Così come spesso ci si è trovati in forte difficoltà, sotto il profilo organizzativo oltre che politico, nell’articolare con continuità la nostra capacità di iniziativa politica nella città.

E ciò malgrado Cinisello Balsamo potesse vantare una cultura civica molto forte, oltre che un significativo radicamento dei valori politici e della cultura proprie del centrosinistra ( a cominciare dal movimento cooperativo, dalle organizzazioni sindacali, dai movimenti civici); e questo ha talvolta indotto i cittadini cinisellesi, legittimamente, a lamentarsi verso un partito alle volte incapace di interpretare il diffuso sentire della sua gente.

Proprio su questo terreno, quindi, è necessaria una nostra riflessione, del tutto libera da pregiudizi, su come ridare con forza al nostro partito un’anima forte e riconoscibile, un’anima riformista e di centrosinistra. Con la consapevolezza, senza dubbio positiva, di ritrovarci in una realtà che ci è amica, che guarda con speranza alle nostre proposte e alla nostra iniziativa, come hanno dimostrato i risultati elettorali del giugno scorso, che ci hanno riconsegnato la guida della città, attraverso l’elezione di un nostro Sindaco, e il ruolo di principale partito della coalizione di governo.

Oggi abbiamo di fronte nuove e decisive sfide. Le trasformazioni che la globalizzazione induce su contesti metropolitani densamente abitati come quello in cui è collocata Cinisello Balsamo coinvolgono i territori e le comunità locali, spesso prima ancora che gli Stati e le grandi istituzioni. Cogliere l’impatto di questa novità e capirne per tempo tutti i riflessi – positivi e negativi – restituisce alla politica un grande compito di orientamento delle scelte per il bene comune.
Un compito peraltro sempre più difficile da svolgere nel contesto del nostro paese, e cioè di un’ Italia in cui le politiche attuate dal governo della Lega e del Pdl non solo mettono in seria difficoltà le comunità locali con i pesanti tagli imposti ai nostri Comuni (a cominciare dalla riduzione dei trasferimenti e dalla mancata restituzione dell’ultima ICI), ma gravano in modo pesante sull’intero modello di sviluppo economico e sociale del paese, soprattutto quando sottovalutano l’impatto della crisi economica e finanziaria ancora in atto sul nostro tessuto produttivo, sulle famiglie, sulle giovani generazioni e sui soggetti deboli, a cominciare dagli anziani, dalle giovani coppie, dalle donne, dagli stranieri.
In queste circostanze, spetta a noi del PD, insieme ai nostri alleati di centrosinistra, rinnovare con forza il confronto politico con il governo nazionale, soprattutto a partire dagli enti locali che amministriamo, sul modello economico e sociale da cui prendere le mosse per aiutare il paese a uscire dalla crisi. E le iniziative intraprese nello scorso autunno, al fianco dell’amministrazione comunale, a sostegno dei lavoratori cassintegrati delle importanti aziende multinazionali e degli insediamenti aziendali storici presenti nella nostra città, stanno proprio a significare questo: il Pd è il partito delle imprese, dei lavoratori e delle famiglie. Dei soggetti vivi della nostra società, così come della realtà cinesellese, e questi soggetti non li lascerà mai soli!

Per il futuro di Cinisello Balsamo, il Partito Democratico deve essere in grado di proporre una visione ancor più ambiziosa, che punti ad innalzare la qualità dello sviluppo territoriale, la capacità di accoglienza, e l’apertura al nuovo e all’innovazione, ai soggetti più vivaci e dinamici (penso alla creatività dei giovani, per fare un esempio) che si affacciano nella nostra città, promuovendo l’integrazione dei nuovi arrivati, la qualità dell’abitare, la sicurezza del lavoro, la compatibilità ambientale, nuove forme di partecipazione dei giovani alla vita politica e sociale cittadina.
Per arginare le derive populiste di Lega e Pdl, abbiamo bisogno di un partito capace di strutturare una proposta politica che parli alle componenti sociali più aperte e dinamiche della nostra città, alle realtà associative, al movimento cooperativo e mutualistico, alle organizzazioni sindacali, per condividere un comune progetto di sviluppo di Cinisello.

Per questo dobbiamo costruire un partito veramente radicato sul territorio, dotato di una solida struttura organizzativa, capace di promuovere una partecipazione efficace, in grado di sollecitare una discussione sul merito dei problemi che interessano il futuro della nostra comunità, così come dell’intera area metropolitana milanese.

Ciò vuol dire lavorare con pazienza per far crescere la nostra capacità di iniziativa politica,la nostra visione e il nostro progetto di città, i nostri rapporti con la città, per accompagnare, sollecitare,orientare la discussione sui grandi temi che interessano il futuro delle comunità locali: dalla fiscalità all’organizzazione della macchina comunale, dal governo del territorio, al potenziamento dei servizi socio-assistenziali  e alla persona; dall’integrazione della presenza straniera alle politiche per la sicurezza dei cittadini;dalla qualità ambientale alle infrastrutture, specie quelle della mobilità, della prevenzione e salute dei cittadini ( nel posto di lavoro e non solo) al funzionamento di scuole e asili, fino alle proposte culturali e di fruizione del tempo libero.
Dobbiamo anzitutto accrescere la nostra capacità di ascoltare i cittadini, anche quando alcune loro posizioni ci sembrano difficilmente condivisibili, magari perché prese sotto l’impulso di circostanze difficili. Perché esprimere una cultura di governo vuol dire anzitutto imparare a rispondere ai cittadini,alle loro aspettative, ai loro bisogni, così come alle loro paure e alle loro ansie. Anche quando queste risposte ci dovessero costare fatica, impegno per contrastare pregiudizi e orientamenti sbagliati. E nell’ascoltare di più i cittadini due sono le strade da perseguire: valorizzare il ruolo dei nostri iscritti, per far crescere la classe dirigente politica di domani; e aprirci con maggiore disponibilità e fiducia agli elettori, per accrescere la nostra sensibilità verso tutto ciò che si muove nella società.
Per valorizzare i nostri iscritti è necessario, in primo luogo,  accantonare le logiche di appartenenza che hanno segnato, per fortuna nel nostro caso in modo lieve, la battaglia congressuale, e in secondo luogo valorizzare il merito e le competenze di iscritti vecchi e nuovi.

Molti sono i temi che devono essere messi al centro della nostra azione dei prossimi mesi.

La grave crisi economica, che ha investito il mondo intero e l’Italia, ha avuto  – come abbiamo detto – conseguenze gravi anche a Cinisello Balsamo, facendo crescere negli ultimi mesi l’area della povertà, che ha via via interessato un numero sempre maggiore di nuclei familiari.

La mobilità sul territorio impone una maggior attenzione al problema dei servizi, e in particolare dei trasporti, che si sta rivelando essenziale per una città che ha bisogno di più facili e rapidi collegamenti con le realtà circostanti, soprattutto oggi che con la Metrotranvia il problema del collegamento diretto con Milano sembra almeno in parte risolto. I cittadini chiedono trasporti pubblici efficienti, collegamenti interurbani più razionali, riduzione dei disagi imposti dalla mobilità, lo abbiamo visto anche in campagna elettorale. Anche se la risposta fornita con l’introduzione della 728 presenta dei limiti,perché se da un lato non è sufficiente a risolvere tutti i problemi, dall’altro sembra perfino eccessiva rispetto ad una reale ed efficace razionalizzazione dei trasporti pubblici, specie su scala sovracomunale.
E poi ci sono asili e scuole nei quartieri, la raccolta dei rifiuti, la pulizia delle strade, il potenziamento dei servizi socio-assistenziali e sanitari soprattutto nei confronti dei soggetti a rischio, un potenziamento che è possibile soltanto facendo leva su una logica di prevenzione; ed ancora la necessità di scelte urbanistiche in grado di rispondere ai bisogni della città (a cominciare da quello abitativo) garantendo comunque un suop sviluppo armonioso.

Come si vede, di carne al fuoco ce n’è davvero molta. E proprio per questo abbiamo deciso di organizzare, all’interno della struttura di governo del partito, in particolare per quel che concerne la Segreteria cittadina, la presenza di alcuni Forum, intesi come luogo di monitoraggio, analisi e proposta  sui grandi temi relativi allo sviluppo futuro della città. Con ciò, oggi intraprendiamo una strada, sotto il profilo organizzativo, che abbiamo l’ambizione sia innovativa e all’altezza delle sfide che ci attendono.
Perché pensiamo che il Pd potrà rappresentare un interlocutore credibile ed affidabile per i cittadini e per le diverse realtà associative e sociali presenti in città, soltanto se saprà accompagnare la propria iniziativa politica con proposte messe a punto con il concorso della conoscenza e della competenza.

Oggi celebriamo il nostro Congresso Cittadino, ma fin da domani occorre iniziare un lavoro nuovo. Un lavoro che abbiamo deciso di traguardare sull’autunno di quest’anno, con la convocazione di una Conferenza Programmatica cittadina, che sarà il momento in cui il Partito Democratico metterà in campo a pieno la sua capacità al servizio della città e del suo futuro. L’autunno di quest’anno, di per sé, segnerà già un importante tappa di ordine politico e amministrativo per la nostra città.

 Il primo Bilancio preventivo proposto dalla Giunta  Gasparini, che è stato approvato in Consiglio Comunale proprio questa settimana, avrà per quel tempo iniziato a dare i suoi frutti, così come il Piano di Governo del Territorio (PGT) – che nei prossimi mesi arriverà in Consiglio Comunale per la sua adozione e approvazione – avrà, sempre per quel tempo, contribuito a disegnare meglio la fisionomia complessiva della nostra città.

E sarà quindi in autunno che la città avrà tutti gli strumenti per  accompagnare le prime vere significative realizzazioni  dell’attuale amministrazione con una discussione di orientamento su obiettivi e scopi che è vero compito della politica sollecitare e tenere alta. Perché è proprio nel momento in cui l’azione amministrativa guidata da strumenti quali il Bilancio  e il PGT avrà modo  di manifestarsi nei suoi effetti che sarà necessario assicurare un’attenzione politica , una discussione pubblica, un confronto aperto, per far sì che tali strumenti possano proiettarsi con efficacia nell’immediato futuro della nostra città, contribuendo in maniera decisiva a disegnarne le sue opportunità di sviluppo e di crescita.

L’organizzazione del partito in funzione di questa importante scadenza, la Conferenza programmatica organizzativa di autunno, ci mette fin d’ora nella prospettiva di ragionare sui temi di discussione che sarà opportuno prevedere nella costruzione dell’agenda di lavoro dei Forum, la cui costituzione verrà deliberata nel corso della prima riunione dell’Assemblea Cittadina successiva ad oggi.

Sul fronte delle POLITICHE AMBIENTALI, il tema è quello di CINISELLO CITTA’ SOSTENIBILE; e cioè di una città che sia particolarmente attenta alla salvaguardia dell’ambiente, che non deve essere irreversibilmente compromesso per l’oggi e per le generazioni future,secondo quanto previsto dalla “Carta delle città europee per uno sviluppo durevole e sostenibile”. In tale documento si definisce sostenibile la crescita di una città in cui gli ambiti economico, sociale, culturale ed ambientale sono ugualmente considerati e si evidenzia il ruolo strategico degli enti locali nel promuovere cambiamenti e stimolare processi di partecipazione dei cittadini al governo della città.

Monitoraggio ambientale permanente (ciò che per esempio, in questi giorni di polemica fra regione, provincia e enti locali sulle condizioni di inquinamento rispetto al superamento delle soglie a rischio, ha visto la nostra amministrazione, come i comuni dell’Hinterland, privi degli strumenti necessari per realizzare interventi di salvaguardia della salute dei cittadini coerenti), tutela del paesaggio e dell’ambiente, recupero degli edifici pubblici (con ridesti nazione caratterizzata da finalità sociali), risparmio e promozione dell’autosufficienza energetica del territorio (anche mediante l’utilizzo di energia rinnovabile), contenimento dell’espansione edilizia e del consumo di suolo sono alcuni dei temi sui quali sarà opportuno avviare una discussione.

Altro tema importante è la raccolta dei rifiuti, sia per quel che concerne la necessità di migliorare la raccolta differenziata (attraverso opportune campagne di sensibilizzazione dei cittadini), sia per quel che concerne la razionalizzazione degli orari di raccolta.
Sul fronte delle POLITICHE SOCIALI  E SANITARIE un primo impegno deve riguardare il monitoraggio dei comportamenti sociali,al fine di rispondere in maniera adeguata ai bisogni e alle urgenze, assicurando livelli di prestazione adeguati soprattutto a fronte delle situazioni più a rischio. A tale proposito, è importante che l’amministrazione comunale abbia deciso di investire su programmi di prevenzione, che se da un lato aiutano a prevenire problemi di salute (e tendenzialmente a ridurre i costi della loro gestione), dall’altro accrescono la consapevolezza dei cittadini di fronte ai rischi, talvolta contribuendo in maniera decisiva a metterli al riparo da danni anche gravi.

Famiglie, giovani coppie, anziani non autosufficienti, e persone che vivono da sole o che sono in gravi difficoltà economiche devono essere i soggetti privilegiati dei nostri interventi in termini di politiche sociali. Nella piena consapevolezza che specie in situazioni di crisi economica, come appunto accade oggi, i bisogni di questi soggetti tendono a moltiplicarsi, mettendo a dura prova la capacità di risposta dei servizi locali.
Tuttavia è anche vero che la qualità dei servizi sociali e alla persona è da lungo tempo uno dei punti di forza della nostra amministrazione, e che proprio per questo – al fine di continuare a garantire prestazioni di qualità all’altezza dei problemi da affrontare – è necessario un continuo aggiornamento delle griglie d’intervento,delle tariffe relative ai servizi a domanda individuale, e di quant’altro costituisce lo strumento privilegiato degli enti locali,in questo caso vero e proprio terminale di frontiera del sistema welfare, nel fronteggiare situazioni di povertà, indigenza, e nel servire servizi fondamentali per la vita quotidiana dei cittadini.

Per quel che riguarda i GIOVANI, che con la loro carica d’entusiasmo e creatività possono costituire uno straordinario patrimonio di forza e di idee per il futuro della nostra città, fondamentale è in prima battuta favorire momenti aggregativi e quindi finalizzati a costruire e consolidare modelli di partecipazione giovanile. La prossima costituzione del forum giovani da parte dell’amministrazione comunale, così come previsto nel programma di mandato, rappresenta senza dubbio una prima e importante risposta. Occorre poi favorire incontri culturali, laboratori teatrali, concerti e anche confronti con giovani di altre culture e di diversa provenienza. Non dimentichiamoci che il dialogo fra i giovani di diverse provenienze e culture può rappresentare uno straordinario veicolo di integrazione.

Importante è anche la campagna intrapresa di recente dall’amministrazione comunale sulla sicurezza nelle strade.   
Per quel che concerne le GIOVANI COPPIE è importante riflettere su come creare le condizioni migliori affinché esse trovino nella nostra città risposta al loro bisogno abitativo, perché altrimenti è inevitabile che esse lascino la nostra città per andare a risiedere altrove e con esse, la nostra città perda importanti risorse vitali.

Gli ANZIANI, che sono una risorsa fondamentale della nostra città, soprattutto per la tradizione che li vede socialmente impegnati su una serie di fronti di iniziativa sociale (come i nonni vigili), devono in prospettiva essere ancora più valorizzati, soprattutto in considerazione del fatto che, grazie al progresso della medicina e al miglioramento delle condizioni di vita, l’aspettativa media delle persone di vita tende ad allungarsi sempre più. Ed allora il tema diventa: “come far sentire giovane un anziano, poiché quello che una volta – per aspettativa di vita – era un anziano oggi non lo è più.

La DISABILITA’ è da sempre uno dei fronti sui quali meglio si misura la capacità di integrazione di una comunità. Occorre valorizzare la dignità delle persone diversamente abili e renderle parte attiva del tessuto sociale. Un primo passo importante è costituito dall’abbattimento delle barriere architettoniche che ancora sono presenti in città, e dalla progettazione delle nuove strutture considerando l’accessibilità per tutti (così come del resto impongono i vincoli di legge). Va inoltre favorita l’organizzazione di forme di socializzazione e attività culturali e ricreative, che permettano a questi cittadini di sottrarsi ai rischi di isolamento, determinati non solo da barriere fisiche, ma di tipo culturale e sociale. Esistono nella nostra comunità realtà, come l’ANFFAS, così come centri diurni, comunità alloggio e case famiglia, che vanno sostenute con sempre maggiore determinazione.

L’IMMIGRAZIONE a Cinisello come nel resto d’Italia, è l’inevitabile portato di una società che è ormai sempre più multietnica e multi religiosa. Nella nostra città, gli immigrati extracomunitari raggiungono circa il 10% della popolazione, con quartieri come la crocetta in cui questa percentuale supera il 40% e raggiunge, in alcuni isolati, percentuali prossime al 50%.

E’ compito di una classe dirigente responsabile perseguire la via dell’integrazione, seguendo i principi dell’accoglienza, della solidarietà e del rispetto dei valori umani, che rendono possibile e doverosa una pacifica convivenza anche fra noi e popolazioni di diversa etnia e credo religioso. Consci che in molti casi i fenomeni d’intolleranza e d’incomprensione derivano dalla non conoscenza reciproca, si dovrà compiere il massimo sforzo per seguire una politica d’integrazione anzitutto sotto il profilo culturale e sociale, ricorrendo all’ausilio della mediazione culturale e alla realizzazione di interventi, anche in ambito ricreativo, volti a favorire l’incontro con gli stranieri, i loro usi, i loro costumi.

Fare della crocetta, giusto per fornire un esempio, un quartiere multietnico vivace, attrattivo, integrato, così come già accade in altre realtà metropolitane del mondo occidentale, è una sfida che già oggi l’amministrazione sta cercando di raccogliere, con la realizzazione del progetto Crocetta che è in itinere e che tra breve verrà presentato anche alla cittadinanza.

Per quanto concerne l’iniziativa politica del partito, è necessario fare il possibile affinché la progettualità dell’amministrazione su questo tema possa incontrare nei quartieri al centro degli interventi un clima sociale favorevole. Al fine di realizzare una rapida integrazione, è altresì fondamentale favorire e  incoraggiare l’apprendimento della lingua italiana, per quel che concerne le persone di recente immigrazione, e incentivare il sostegno per un rapido inserimento scolastico dei giovani studenti stranieri.
PARI OPPORTUNITA’: vogliamo riconoscere, come base delle nostre azioni, i principi fondamentali enunciati nella “Carta Europea per l’uguaglianza e la pari opportunità delle donne e degli uomini nella vita locale” “ La parità degli uomini e delle donne rappresenta un diritto fondamentale”.Per assicurare la parità tra donne e uomini, occorre tener conto delle discriminazioni multiple e degli ostacoli. La partecipazione equilibrata delle donne e degli uomini alle decisioni è una “condicio sine qua non” della società democratica. L’eliminazione degli stereotipi sessuali è indispensabile per l’avvio della parità tra donne e uomini. Per far progredire la parità tra donne e uomini,è indispensabile integrare la dimensione di genere in tutte le attività degli enti locali e regionali (mainstreaming, bilancio di genere).

E’ necessario quindi elaborare piani d’azione e programmi, adeguatamente finanziati, come strumenti necessari per far progredire la parità tra donne e uomini. Diffusione della “cultura di genere”, rimuovere gli stereotipi ancora presenti, anche tra le giovani generazioni, sull’essere maschio  oppure femmina è la premessa fondamentale per favorire la diffusione della cultura di genere (maschile e femminile).
Riteniamo quindi importante attivare programmi formativi, in collaborazione con le scuole, che prevedano il coinvolgimento attivo dei ragazzi, in quanto partire dal loro punto di vista è premessa indispensabile perché la situazione attuale possa cambiare.

L’ORGAZIZZAZIONE DELLA MACCHINA COMUNALE  L’evoluzione del ruolo degli Enti Locali ha reso in questi anni il Comune sempre più responsabile dei servizi che offre al cittadino in relazione alle risorse disponibili. Viene affidato alla parte politica il compito di definire gli obiettivi e di monitorarne la realizzazione e, alla strutture funzionale, quello di attuare e produrre nella pratica le scelte politiche.

La capacità di “lavorare per progetti” è essenziale per rispondere ai bisogni dei cittadini e per reperire risorse esterne al Comune attraverso i finanziamenti regionali, nazionali ed europei. E’ necessario anche ottimizzare le competenze dei diversi servizi sollecitando una maggiore sinergia tra gli stessi uffici, evitando il moltiplicarsi di attività simili fra loro e onerose per la macchina comunale. A tale scopo occorre dare attuazione alle norme sulla semplificazione e sulla trasparenza degli atti amministrativi, per dare soddisfazione al cittadino; riconoscendo nel contempo il merito, la competenza e l’impegno dei dipendenti sulla base dei risultati conseguiti.

La formazione diventa elemento essenziale per l’aggiornamento e la riqualificazione del personale e per rendere possibile, finalmente, come già avviene in alcuni Enti Locali, anche nella struttura pubblica cittadina procedure di “Qualità”, le uniche che possono garantire contemporaneamente al cittadino efficacia, efficienza e trasparenza.
L’introduzione di un serio controllo di gestione non dovrà essere visto come un controllo dei dipendenti comunali, ma per poter rilevare carenze e sprechi organizzativi. In tali modi si potranno recuperare risorse da impiegare nelle tante necessità che sono sotto lo sguardo di tutti.

Questi sono soltanto alcuni temi che, come ho detto, dovranno essere posti al centro della nostra elaborazione politica e culturale dei prossimi mesi, traguardando la nostra discussione sull’organizzazione della Conferenza Programmatica di autunno. Come si vede di lavoro ce n’è veramente tanto e ce n’è per tutti. Per questo abbiamo pensato ad un’organizzazione del partito che non sia costruita secondo i modelli tradizionali, ma che viceversa provi a concepirsi sulla base di linee di azione, progettazione e iniziativa politica. Proprio per questo abbiamo bisogno del concorso di tutti: dei nostri iscritti, degli elettori, di un gruppo dirigente ampio e rappresentativo. In tal senso, presenteremo anche un ordine del giorno per integrare la composizione dell’Assemblea Cittadina con la partecipazione (in qualità di membri effettivi con diritto di voto) dei nostri rappresentanti in Consiglio Comunale
 (così come avvenuto già in occasione del nostro primo Congresso Cittadino), degli eletti nell’assemblea regionale del PD, in quanto espressione della rappresentanza federale al livello territoriale più alto del nostro partito, e dei componenti della Direzione Provinciale del PD, in quanto parte del gruppo dirigente del partito metropolitano milanese.
A questo punto non ci resta che dare inizio al nostro lavoro: i progetti camminano sulle gambe degli uomini, il PD di Cinisello Balsamo si è dato dei progetti molto ambiziosi, l’auspicio è che tutti noi, e tutti insieme, si sia davvero all’altezza di questa sfida.
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